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da diversi anni che la
Caritas Diocesana di
Como propone per i gio-
vani due percorsi di ser-
vizio e di vicinanza ai

poveri e agli “ultimi” del nostro
territorio.

Come abbiamo più volte riba-
dito, anche recentemente, sia-
mo convinti che perdere tempo
per gli altri è guadagnare. Con
questa certezza rilanciamo a
tutti i giovani della nostra dio-
cesi la proposta di adesione al-
l’esperienza dell’Anno di
Volontariato Sociale accanto a
quella del Servizio Civile.

Con la proposta di un Anno
di Volontariato Sociale, la
Caritas di Como mette a dispo-
sizione dei giovani un’esperien-
za mirata alla formazione
della persona, alla scelta
preferenziale dei poveri con
attenzione sia alle realtà locali
sia ai Paesi più poveri o in guer-
ra, al rilancio del Servizio
Civile come contributo al
bene comune, diversificando
le proposte secondo gli interes-
si e le possibilità dei giovani.

Attraverso questa forma di
servizio, che non è alternativa,
ma anzi si integra pienamente
nelle prospettiva del Servizio
Civile nazionale sostenuto dal-
lo Stato la nostra Caritas inten-

In attesa
dell’approvazione
dei progetti
di servizio civile
rilanciamo alcune
proposte per ragazzi
tra i 18 e i 28 anni,
per sperimentarsi
in una dimensione
di vicinanza
agli “ultimi”
pagina a cura
della CARITAS DIOCESANA

È

ono Elisa, una ragaz-
za di quasi 23 anni e
da sei mesi faccio Ser-
vizio Civile in Caritas.
Ho saputo della possi-

bilità di fare servizio civile in
quinta superiore e da allora ho
aspettato il momento giusto per
farlo. E a giugno 2007, ho capi-
to che era arrivato; stavo finen-
do gli esami e ormai mi manca-
va solamente la tesi per laure-
armi... e allora perchè non but-
tarmi?

Avevo voglia di mettermi in
gioco, di impegnarmi in prima
persona, di sperimentare le mie
conoscenze. Infatti ho studiato
Scienze dell’Educazione e quin-
di volevo mettere alla prova
quello che avevo studiato e so-
prattutto mettere in pratica tut-
te le nozioni che nei tre anni
passati avevo assimilato. Era
anche un modo per guadagna-
re un po’ di soldi: meno soldi che
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«UNA ESPERIENZA CHE TI CAMBIA LA VITA»
S con un “vero” lavoro, ma che mi

permetteva di avere anche tem-
po per concludere i miei studi.

Ho saputo che a giugno c’era
un incontro, organizzato dalla
Regione, in cui venivano presen-
tate tutte le realtà di Servizio
Civile nella provincia di Como
ed ho deciso di partecipare, per
avere un’idea delle varie possi-
bilità e decidere cosa fare.

Tra le proposte mi ha stuzzi-
cato maggiormente quella del-
la Caritas: lavorare insieme agli
ultimi, senza tralasciare la for-
mazione cristiana. E poi la de-
cisione principale: svolgere il
mio servizio tra Porta Aperta e
il carcere. Sapevo di imbarcar-
mi in un’esperienza impegnati-
va, che mi avrebbe veramente
messo alla prova e fatto riflette-
re, ma era quello che volevo:
impegnarmi in qualcosa di par-
ticolare, un po’ fuori dagli sche-
mi. Volevo capire come mi tro-

vavo a lavorare con persone
adulte, sapendo già che mi pia-
ce lavorare coi bambini, per po-
ter fare una scelta consapevole
quando entrerò nel mondo del
lavoro.

Il primo approccio a Porta
Aperta, un Centro di Ascolto che
si occupa di persone senza fissa
dimora è stato veramente avvol-
gente. Sono stata al bancone e
ho notato come tutte le persone
cercavano attenzione, con la scu-
sa di avere buoni mensa e buo-
ni doccia cercavano qualcuno
con cui scambiare due parole. E
già dal primo giorno sono tor-
nata a casa stanca, ma conten-
ta, piena di voglia di fare, di
conoscere le persone, le loro sto-
rie e le motivazioni che li han-
no spinti a lasciare le loro fa-
miglie, i loro amici. Non man-
cavano anche le difficoltà, dif-
ficoltà di capire le persone, di ca-
pire i loro bisogni, ma anche

semplicemente di rapportarsi
con loro.

A poco a poco, continuando il
mio servizio, sono entrata sem-
pre più nella struttura della
Caritas e di Porta Aperta, cono-
scendo sempre di più persone e
strutture. Ho trovato un am-
biente di lavoro stimolante, at-
tento alle esigenze di tutte le
persone che entrano a Porta
Aperta: volontari, utenti e ra-
gazzi del Servizio Civile; ci sono
sempre persone pronte ad ascol-
tare, senza guardare troppo
l’orario.

Certo, non tutto è filato liscio!
Ci sono anche stati momenti
difficili: a volte ho avuto che fare
con persone arrabbiate, che
magari si sono arrabbiate con
me. Ma procedendo con calma e
spiegandomi, sono riuscita a
chiarirmi. Ci sono anche mo-
menti in cui sembra che non si
possa far niente per una perso-

na, oppure altre persone davanti
alla cui storia posso dire: “che
bello, si è sistemato tutto!!”

Sicuramente mi sto
accorgendo di una cosa: il Ser-
vizio Civile sta cambiando il
mio modo di vedere le cose, sono
nel mondo e nella mia città più
consapevole di quello che avvie-
ne. Mi faccio più domande e
quando vedo in giro persone
immigrate capisco molto di più
le difficoltà che probabilmente
hanno avuto, e hanno continua-
mente, per vivere qui in Italia.
E poi andando in giro per stra-
da… ormai sono bloccata dalle
persone più strane che ci sono
in giro!

Il Servizio Civile è un’espe-
rienza che mi sta aiutando a
maturare, ad avere una cono-
scenza maggiore di me stessa e
del mondo.

Elisa Visconti

de promuovere percorsi di
non violenza e cittadinanza,
di riflessione sulle forme di
difesa non violenta della
patria, di apertura dei gio-
vani alle scelte di vita, an-
che le più impegnative.

Concretamente i destinatari
della proposta sono i giovani
dai 18 ai 28 anni, a cui si chie-
derà un impegno di servizio
concordato sui tempi (da sei
mesi a un anno, di cui una par-
te potrà essere impiegata al-
l’estero), di 25 ore settimana-
li, con momenti obbligatori di
formazione.

Si tratta di volontariato, per

cui non sono previste retribu-
zioni. Naturalmente si concor-
deranno rimborsi spesa, specie
per l’eventuale esperienza al-
l’estero e si provvederà alle ne-
cessarie assicurazioni. Inoltre,
con un accordo personale, si fa-
vorirà la certificazione scolasti-
ca, l’orientamento all’attività
lavorativa nel no-profit, la
fruizione attraverso bonus di
beni culturali (libri, musica, ri-
viste, corsi ecc..).

A Como città l’esperienza è
già iniziata e 2 giovani in que-
sti due anni hanno messo a di-
sposizione il loro volontariato
alcuni servizi della città di

Como. Si può concordare anche
un servizio che riguardi gli Ora-
tori. Presto ulteriori informa-
zioni saranno pubblicate sul
sito della Caritas, ma non oc-
corre attendere: se c’è una di-
sponibilità si può iniziare da
subito a dare vita a questo ser-
vizio importante per i giovani,
ma che potrebbe rivelarsi an-
che molto importante per la
nostra Chiesa.

Sul Servizio Civile siamo in
attesa dell’approvazione del
progetto presentato nel mese di
ottobre 2007, e che riguarderà
una presenza di 30 ore settima-
nali nei Servizi della Caritas

(Centri di Ascolto e Porta Aper-
ta), oppure in altri servizi che
collaborano con la Caritas.

Questa proposta ha una in-
dennità di servizio di 433 euro
mensili. Anche questa proposta
garantisce un’ampia formazio-
ne e sicuramente una forte di-
mensione di servizio a persone
in difficoltà. È una esperienza
che apre nuovi orizzonti e sicu-
ramente cambia il modo di ve-
dere la nostra società, parten-
do dagli occhi di chi vive ai
margini o in situazioni di fra-
gilità. Una occasione, insomma,
che cambia la vita.

LUIGI NALESSO


